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Commissione Donne 
Milano, 26 novembre 2009
Venezuela, 2011: partecipiamo e costruiamo la Conferenza Mondiale delle Donne di base
La Commissione Donne del Partito dei CARC ha accolto e promosso in Italia l’appello (in allegato insieme ai Criteri e Principi) a organizzare e partecipare alla Conferenza Mondiale delle Donne, che si terrà in Venezuela nel 2011, lanciato dal Comitato internazionale promotore (Movimento delle Donne "Ana Soto" del Venezuela, CONFEMEC - Confederazione delle Donne Ecuadoriane per il cambiamento, Consiglio Politico delle Donne/Consiglio Combattivo delle Donne di Germania).

La Conferenza Mondiale delle Donne sarà un momento di incontro, confronto e organizzazione aperto a tutte le donne e in particolare alle giovani, con l’esclusione di fascisti e rappresentanti di organizzazioni conosciute per i loro comportamenti ostili alle donne. 
Invitiamo tutte le donne, le compagne, le organizzazioni interessate ad aderire e costruire insieme una Commissione nazionale che terrà il suo primo incontro orientativamente a metà gennaio 2010
- per promuovere la Conferenza Mondiale delle Donne, eleggere la delegazione italiana ed elaborare i contributi da portare alla Conferenza stessa;
- per promuovere il confronto, la conoscenza e il coordinamento tra gli organismi e le singole e rafforzare così la lotta per l’emancipazione delle donne e verso una nuova società libera dallo sfruttamento e dall’oppressione;
- per sviluppare un percorso comune di lotta e solidarietà reciproca contro la discriminazione, la repressione, il razzismo e il fascismo.

Con questo spirito invitiamo anche a partecipare alla manifestazione nazionale contro la violenza sulle donne che si terrà sabato 28 novembre a Roma (in allegato la nostra adesione). 

Con questo spirito esprimiamo la nostra massima solidarietà alle compagne caricate dalla polizia ieri a Milano, proprio nella giornata internazionale contro la violenza sulle donne, perché denunciavano i soprusi e le violenze contro le donne rinchiuse nel CIE di via Corelli da parte di ispettori e secondini. 
Uniamo la nostra lotta e la nostra voce a quella delle donne che in tutto il mondo lottano per l’emancipazione loro e di tutti gli oppressi, per non pagare la crisi dei padroni e costruire un nuovo mondo di uguaglianza, giustizia e vera civiltà, un mondo socialista!

Il futuro è nelle nostre mani!

Di seguito le adesioni finora pervenute alla Commissione nazionale con alcuni messaggi allegati.

Adesioni

Bernardo Borges, Console della Repubblica Bolivariana del Venezuela, Napoli

La partigiana Onorina Brambilla Pesce, Milano

La partigiana Miriam Pellegrini Ferri, Roma

Presidio Permanente dei Lavoratori della scuola, Milano

Comitato Donne Estella, Milano

Gruppo ‘Bella Ciao’ - donne in lotta, Pistoia

Circolo Bolivariano "José Carlos Mariátegui", Napoli

Partito dei CARC

Collettivo Studentesco OPS, Ancona

Associazione Solidarietà Proletaria (ASP)

Sindacato lavoratori in Lotta (SLL)

Donne in Quota

Alessandra Petri, Viareggio (LU)

Daniela Proietti Lupi, Roma

Veronica Colantoni, Roma

Mara Gulizia, Roma

Francesca Porzio, Roma

Fausta Dumano (blog AUT), Frosinone 

Pennacchi Francesca, Priverno (LT)

Marta La Noce, Roccasecca dei Volsci (LT)

Messaggi di adesione

Un saluto a tutti i presenti,

per motivi di salute non posso partecipare a questa iniziativa che spero sarà proficua per tutti i partecipanti, per il movimento di lotta delle donne e delle masse popolari tutte.

Voglio dirvi che anche se non sono presente aderisco alla vostra iniziativa e al lavoro di costruzione della Conferenza mondiale delle donne che si terrà in Venezuela nel 2011. Voglio dirvi che apprezzo molto la vostra iniziativa e il lavoro per la Conferenza perché mette al centro la mobilitazione e il protagonismo delle donne e la loro emancipazione.

Come partigiana, compagna e donna voglio sostenere questo lavoro perché è sempre più necessario in questo momento di crisi economica, politica e culturale cercare e creare coordinamento di lotta e solidarietà tra le varie organizzazioni e singole lavoratrici che oggi si battono contro ogni sorta di sopraffazione, la precarietà, la riabilitazione del fascismo, l’oscurantismo del Vaticano, per difendere i diritti e le conquiste che grazie alla Resistenza e alle lotte successive abbiamo conquistato, per difendere la Costituzione, per costruire una società migliore di reale convivenza civile, uguaglianza e libertà.

Oggi come allora: ORA e SEMPRE RESISTENZA!

Milano, 13 novembre 2009

La partigiana, Onorina Brambilla Pesce
(in occasione dell’iniziativa di presentazione della Conferenza Mondiale delle Donne  del Comitato Donne Estella, Milano 14.11.2009)
*************************

Il CBJCM-NA sostiene e aderisce al percorso di construzione della Conferenza Interazionale dell'Altra Metà del Cielo, senza la quale l'Assalto al Cielo che ci prefiggiamo non sarà mai possibile!

Una Nuova ALBA sta nascendo!

Il CBJCM-NA saluta, inoltre, con favore la proposta avanzata dal Comandante Chavez di impegnarsi alla costituente per una Nuova Internazionale delle lavoratrici e dei lavoratori e di tutti i popoli del mondo!

Avanti verso il Socialismo! 

Ciro Brescia facilitatore del Circolo Bolivariano "José Carlos Mariátegui" - Napoli - Italia www.redportiamerica.com
*****************************
Miriam Pellegrini Ferri, partigiana.

Ho sempre pensato che madre  natura   é stata generosa, con noi donne. L’ averci dato il ruolo di “madri” ha consentito un intrinseco alto senso di umanità, una specifica generosità per la propensione verso gli altri, sentimento  che è gratificante e compensa i sacrifici che appunto il ruolo porta con sé. 

Cosciente o meno, la donna ha conosciuto pienamente questo ruolo soltanto nelle comunità primitive, quando vigeva il matriarcato. Ma quando  alcuni furbastri con istinti arroganti, in connubio con una inventata deità e il suo rappresentante hanno creato la “proprietà” e  “il santone” che ne garantiva l’ esistenza, è così che la donna perdeva il ruolo  di massimo rispetto nel matriarcato e, che veniva avviata ancora vergine alla prostituzione, dove il santone ne lucrava il prezzo pagato dal sollazzo dei proprietari.

Questo pesante cammino sociale della donna vige tutt’ oggi  non solo per l’ interesse del capitalismo imperialista ma per l’ apporto determinante del maschilismo religioso. Per portare un esempio citeremo la religione cattolica che è la più dominante nella nostra società. Nel segno della croce, non esiste la figura femminile. Inventata come madre che comunque non ha potuto far nulla per salvare il figlio. Quindi, non conta nulla. E poi, può forse una donna divenire Papa? Assolutamente no. Al massimo può dirigere un convento comunque sempre sotto il controllo del vescovo. Ma questo è solo un esempio.

Tornando ai valori che stanno, in natura, nel seno di una donna…..devo dire che sono stati questi valori a fare di me, diciassettenne studentessa, una partigiana.

Il senso di dolore che mi creava vedere il mio paese tradito, nel ventennio fascista, dove si è negata anche la più minima forma di libertà e di rispetto, vederlo invaso dal nemico criminale nazista, rendeva impossibile la non partecipazione.

E questa partecipazione fu una ulteriore lezione, per me. Mai avrei creduto che cinque ragazzi (così era formato il nostro gruppo), avessero potuto godere di tanto reciproco rispetto, di tanta affettuosa solidarietà, al disopra del fatto che eravamo maschi e  femmine. Da allora ho capito dove stanno i veri valori della vita e mi sono dedicata a studiare la scienza dei nostri grandi maestri per dare alla società il mio doveroso contributo, serio, culturale e privo di estremismi dannosi, purtroppo  sempre possibili quando manca la cultura scientifica della nostra classe.

Sono cosciente che la completa libertà della Donna non sarà possibile fintanto esistano il capitalismo imperialista e le religioni. Solo nel socialismo, quando ci si libera dalle catene dello sfruttamento  si può dare un avvio  concreto alla liberazione della donna che troverà il suo totale compimento nel comunismo.

Allora, oggi  necessita lottare per questo. questo deve essere il progetto di vita di ogni donna che intenda difendere la propria dignità salvaguardando così anche l’ interesse dei suoi cari, del suo paese e di tutti i popoli del mondo, dei quali siamo fratelli e per la salute dell’ ambiente, dei mari, dell’ aria…vittime tutti dello sfruttamento.

Possiamo comunque  godere di  Libertà, ma  in quale modo? Lottando. perché la Libertà non è un punto di arrivo, è una concreta  condizione di lotta, di creatività di sempre nuove esperienze, con la guida sicura che ci viene dalla scienza proletaria. Non va scordato che “L’uomo può tutto e decide di tutto” e quindi anche la donna può. E noi possiamo e vogliamo….come abbiamo voluto e potuto nella lotta armata di resistenza.

